
V. PAG. 4 / e c h i e not iz ie tyr* — V U n i t à / v.ntrdì 30 marzo 1979 

Rappresentanti di partiti comunisti 
e di forze progressiste del mondo 
-— - - - - - - — — , - — , i . r _ _ _ , , 

Oltre cento 
delegazioni straniere 

al Congresso PCI 
Dichiarazioni della delegazione del PC US, guidata da 
Pelshe, de] segretario della Lega dei comunisti jugo
slavi Dolane, dì Manuel Azcarate del PC spagnolo 

Assemblea con il compagno Trentin 

Studènti e sindacati : 
critiche e autocritiche 

sul «dopo-Settantasette» 
I limiti dell'azione delle leghe dei disoccupati e il falli
mento della legge 285 - Trasformare il mercato di lavoro 

.ROMA — L'arrivo delle delegazioni del PCUS, guidata dal compagno Pelshe (in alto), e della Lega del comunisti Jugoslavi, 
<- guidata dal segretario Stane Dolane, (a sinistra) accolte da Pajetta, di quella del PCF, guidata da Charles Fiterman, 

dell'Ufficio politico, (a destra) accolta dal compagno Tortorella 

ROMA — Oltre cento delegazioni straniero. In rappresen-
" tanza dei partiti comunisti, movimenti di liberazione, e 
-forze progressiste e democratiche sono giunte a Roma per 
' assistere ai lavori del XV Congresso del PCI. Sin dalle prime 

ore di ieri si sono infittiti gli arrivi agli aeroporti di Fiu-
> micino e Ciampino. 

I compagni Gian Carlo Pajetta della Direzione, Antonio 
Rubbl membro del CC e vice responsabile della sezione 
Esteri, e Iginio Ariemma. del CC, hanno ricevuto la dele
gazione sovietica guidata dal compagno Arvid Janovic 
Pelshe dell'Ufficio politico del PCUS e composta da Juri 
Christoradnov e Vadim Zagladin. Al suo arrivo la dele
gazione del PCUS ha rilasciato una dichiarazione in cui. 
dopo aver sottolineato il valore del Congresso, si af(erma che 
« i sovietici nutrono da tempo sentimenti di simpatia e di 
amicizia nei confronti del pòpolo italiano. Noj rileviamo 
con soddisfazione che tra i nostri paesi si sviluppano re 
lezioni proficue nel settori più diversi, dall'economia alla 
scienza, dalla tecnica alla cultura. E' nostro profondo con-

'vlnclmento che l'ulteriore estensione «iella collaborazione 
tra URSS e Italia risponda agli Interessi dei due Paesi, e 

'. contribuisca ad unire gli sforzi nella lotta per la distensione 
e per la liquidazione del focolai di aggressione e di guerra, 
per consolidare la pace e la sicurezza di tutti l popoli ». 

«Le fraterne relazioni — prosegue la dichiarazione — 
esistenti tra il PCUS e il PCI svolgono in tal senso un'lm-

- portante funzione. Qui — conclude la nota — In territorio 
italiano, vogliamo augurare al popolo lavoratore d'Italia, da 
parte di tutti i comunisti e di tutti i cittadini sovietici. 
nuovi successi nella lotta per la pace, la democrazia e ti 
progresso sociale ». 

II compagno Gian Carlo Pajetta. quindi. Insieme ad Adal
berto Minuccl, membro della Direzione e direttore di « Rina

scita ». ha dato il benvenuto al compagno Stane Dolane, 
segretario della Lega dei comunisti jugoslavi, che insieme 
a Franjo Varga, Vokoje Bulatovic e Budomir Babovic se
guirà i lavori del nostro congresso. Stane Dolane ha rila
sciato la seguente dichiarazione: « Guardiamo con grande 
rispetto al XV congresso del vostro partito e ai risultati 
raggiunti durante la lotta che i comunisti italiani da lungo 
tempo crnduccno per la democrazia e il socialismo, in con
formità alle condizioni concrete e alle necessità della classe 
operaia e del popolo della vicina e amica Italia. Nello stesso 
tempo siamo estremamente interessati al dibattito e alle 
conclusioni che verranno adottate dal XV congresso, tenendo 
soprattutto conto della complessa situazione nella quale 
l'Italia e il mcndo Intero si trovano. Noi jugoslavi — ha 
concluso Dolane — siamo interessati ad avere bueni rapporti 
con il PCI ed auguriamo quindi grandi successi ai comunisti 
italiani ». 

La delegazione del PCF guidata da Charles Fiterman, 
dell'Ufficio politico è stata accolta a Fiumicino dai com
pagni Minuccl e Tortorella; insieme a Fiterman sono giunti 
Ivcnne Lavergne Allegret. Maxim Gremetz e Pierre Laroche. 

A salutare la delegazione del PCE guidata da Manuel 
Azcarate vi era 11 compagno Tortorella della Direzione. Il 
compagno Azcarate, subito dopo il suo arrivo ha rilasciato 
una dichiarazione: « Siamo molto soddisfatti — ha detto — 
di trovarci qui a Roma per partecipare al vostro congresso: 
sarà anzitutto una nuova occasione per confermare i rap
porti fraterni che eslstcno fra i nostri due partiti. In Spaena 
1 vostri lavori saranno seguiti con molto interesse e già osgi 
lo si poteva verificare sui giornali spagnoli. E' naturale — ha 
aggiunto — dato che si tratta del congresso di un grande 
partito italiano, di un partito che ha, allo stesso tempo, una 

dimensione europea. Siamo sicuri che dal vostri lavori ci 
verranno nuovi stimoli di rinnovamento per la soluzione di 
tutta una serie di problemi che ci sono comuni e per l'ulte
riore sviluppo delle concezioni eurocomunlste ». 

In precedenza i compagni Pajetta e Rubbi ave\ano accolto 
la delegazione ungherese guidata dal compagno Gyrgy Aczel, 
dell'Ufficio politico del POSU e vicepresidente del consiglio 
dei ministri. v 

Nel pomeriggio il compagno Giorgio Napolitano ha rice
vuto la delegazione della Repubblica democratica tedesca 
guidata dal compagno Kurt Hager. dell'Ufficio politico della 
SED. I compagni Luciano Barca della Direzione e Giuseppe 
Chiarante del CC hanno dato il benvenuto alla delegazione 
polacca guidata da Stanislaw Kania. dell'Ufficio politico del 
POUP; a quella del Partito comunista giapponese guidata 
dal vice presidente Tornio Nishizawa; a quella dell'MPLA 
angolano guidata dal compagno Alfonso Verdunen. Il com
pagno Guido Fanti della Direzione ha accolto la delegazione 
del PC cubano, guidata da Pedro Miret, dell'Ufficio politico. 
e il compaf.no Rodney Arlsmendi, segretario del Partito co
munista uruguaiano. 

Il flusso di delegazioni si è infittito con il passare del 
tempo e. accolti dal nostri compagni, sono giunti il segretario 
generale del PC finlandese Aame Saarinen: la delegazione 
del Partito socialista popolare danese guidata da Albert 
Budtz; il compagno Heinz Schroder, segretario del CC del 
PC tedesco: la delegazione del PC olandese guidata da Rudolf 
Walraven: Il compagno Bernard Taft. in rappresentanza d l̂ 
PC australiano, il compagno Bo Hammar del Partito di 
sinistra (comunista) di Svezia: il presidente del Partito 
socialista di sinistra norvegese, Berge Furre: la delegazione 
del Partito commista greco dell'Interno guidata dal segre
tario generale, Nixo Dracopoulos; del Partito comunista greco 
guidata dal compagno Antonios Kalamboglas; la compagna 
Maria Karra in rappresentanza dell'EDA. 

I compagni della Direzione e del CC del PCI hanno porto 
11 benvenuto quindi al compagno Jean Prcnteau della dire
zione del Partito socialista francese: a Wilfred Msika segre
tario generale dello ZAPU (Fronte patriottico dello Zim-
bawe); dal Venezuela è giunto il compagno Pompeo Marquez 
segretario generale del MAS. Il compagno Adalberto Minuccl 
e Luigi Conte del CC hpnno accolto il compapno Octavio 
Pato, dell'Ufficio politico, che guidava la delegazione del 
Partito comunista portoghese. Sempre da Lisbona è giunto 11 
compagno Antonio Lopes Cardoso. segretario generale del
l'Unione della s'nistra per la democrazia socialista. Gli stessi 
compagni hanno salutato Carlo Odermatt, della segreteria 
del Partito svizzero del lavoro; il comoagno Erw'n Scharf 
del PC austriaco: Mohamed Chnoukl del comitato esecutivo 
dell'Unione nazionale delle forze popolari del Marocco. Dal 
Cairo sono arrivate le delegazioni del Partito socialista del 
Lavoro, guidata da Leila Takla. del Partito nazionale progres
sista unionista guidata da Mohamed Sld Ahmed. e del Par
tito nazionale democratico, con a capo Mohamed Fathalla 
El-Katib. 

In serata sono Inoltre giunti il compagno Wocdcock del
l'ufficio politico del PC inglese: Il segretario generale del PC 
messicano Arnoldo Martinez Verdugo; Joseph Sceberras 
Trigona della segreteria del Partito laburista di Malta: il 
compagno David Khenin. membro dell'ufficio politico del PC 
israeliano; Heinz Otto Thomaszik dell'ufficio politico della 
SEW di Berlino Ovest. 

Dalla Germania federale seno arrivati Wolfgang Be^ier 
e Heinz Timmermann dell'Istituto federale per gli studi sul
l'Europa orientale ed intemazionali di Colonia. 

E ancora è stato dato 11 benvenuto alla delegazione del 
PC dell'Irak guidata da Nazihajawdat Al-Dulalml. dell'Ufficio 
politico: a Naalm Abas Al Ashab dell'ufficio politico del PC 
della Giordania; ad Alva-o Degado del PC colombiano; a 
Carlos Papoulias del PASOK di Cipro: alla delegazione del 
PC belga guidata da Israil Nudelhole; a quella del PC tuni
sino composta dal compagni Ali Rafix del CC e Salah Abdel 
Karim. Stamane si concluderanno gli arrivi delle altre dele
gazioni invitate al XV congresso del PCI. 

Una indagine condotta dall'ufficio ricerche sociali del CESPE 
In quindicimila, risponden

do a un grande numero di 
domande, hanno tracciato 
qualcosa di più di un iden
tikit del militante comuni
sta: piuttosto, data la impo
stazione della ricerca e l'am
piezza delta risposta, ne han
no fornito una fotografia, ni
tida e dettagliata. 

L'indagine « a tappeto » ha 
coinvolto non i semplici i 
scritti al PCI. ma i delegati 
ai Congressi di Federazione 
che si sono svolti dal 28 
gennaio all'Il marzo, in pre
parazione del Congresso na
zionale che si apre oggi. 

1 questionari erano stati 
preparati dalla Sezione ri
cerche sociali del CeSPE 
(Aris Accomero. Chiara Se
bastiani e Maria Rodrigttez 
della sezione « problemi del 
lavoro >) con il contributo — 
di grande rilevanza scienfi-
fica per quanto riguarda la 
metodologia — dei professo 
ri dell'Università di Milana 
Stefano Draghi e Renato 
Mannheimer. Le caratteri
stiche che rendono questa 
indagine * unica» e senza 
precedenti sono due, e con
giunte: la grande somma di 
informazioni che le domande. 
compilate in modo da ab
bracciare zone della vita in
dividuale che spesso resta
no fuori dai campionamenti, 
hanno permesso di raccoglie
re; il grande numero di ri
sposte che si sono avute. A 
questo va poi aggiunto che 
l'indagine, proprio perché le
gata a un fatto « oggettivo » 
come la composizione p la 
dislocazione dei Conressi pro
vinciali, ha toccato le cate
gorie più diverse, le zone 
geografiche più distanti, i li
velli di responsabilità nel 

, partito più differenti (dalla 
casalinga distintasi nello dif
fusione deH'Un:tà. al mem
bro del CC, tutti insieme pre
senti a quel livello congres
suale). Su 28 mUa delegati 
circa presenti ai Congressi 
di Federazione, hanno rispo

sto ai questionari — diceoa-
' mo — in 15 mila circa: cioè 
il 64 per cento che è un dato 
elevatissimo rispetto al cam
pione (si pensi atte famose 
indagini di opinione che toc
cano mille e cinquecento per-

Questi i protagonisti 
dei congressi provinciali 

Quello che sperano, quello che vogliono e quello che rifiutano - In 15.000 
hanno risposto ai questionari - La maggioranza si è iscritta dopo il 1970 

sone sull'intera popolazione. 
o alle quote — le più alte co
nosciute — raggiunte dalle 
indagini per posta negli USA 
che arrivano al 20 per cen
to). « Abbiamo gettato una 
rete in Quell'universo parti
colare. dice Accomero, e ne 
abbiamo raccolto e fotogra
fata più della metà ». / dati 
finora elaborati dal calcola
tore e dei quali qui ci occu
piamo, riguardano per il mo
mento undicimila e 104 dei 
quindicimila questionari ar
rivati. Altri ne arriveranno 
e il lavoro di elaborazione sa
rà ancora lungo, ma già ora 
il risultato è del tutto pro
bante e. per molti aspetti, 
stupefacente. 

Molte novità 
qualche sorpresa 

Chi è dunque il tipico i 
scritto comunista già eletto 
in una prima istanza a dele
gato al Congresso di Fede
razione, e quindi, implicita
mente, già un buon comuni
sta? 

L'aspetto più nuovo dell'in
dagine, anche rispetto a pre
cedenti ricerche del CeSPE. 
è quello che riguarda com
portamenti e valutazioni dei 
sinooli intervistati: si hanno 
qui alcune sorprese e soprat
tutto si sonda un tipo di 
quadro militante del partito, 
che finora era rimasto sco
nosciuto. Va detto infatti che 
la maggioranza dei delegati 

' che rispondono è nata fra il 
'45 e fl '52. risiede in comu
ni piccati e medi, è iscritta 
al PCI dopo il IJ7» (e mol
tissimi dopo il 75). 

- Per esempio sì i chiesto 

a questi delegati di indicare 
— scegliendo tre delle set
te risposte previste dal que
stionario — le ragioni prin
cipali dell'adesione al PCI. 
La € terna » preferita è sta
ta questa: « Perché il PCI 
vuole cambiare la società » 
(il 69.2%), « Perché è il par
tito della classe operaia • (il 
62,8%), « Perché lotta per 
ideali di giustizia e di ugua
glianza» (60,4%). Per set
te delegati su dieci, l'adesio
ne al PCI non ha determi
nato conflitti in famiglia e 
spesso è stata anzi favorita. 
Del resto risulta che il 26.8°b 
ha entrambi i genitori iscrit
ti al PCI. e il 23.4% ne ha 
uno iscritto. Nel complesso 
il 31 per cento delle madri 
e il 46 per cento dei padri 
dei delegati sono attualmen
te, o sono stati, nel partito. 

Ma vediamo un altro ele
mento relativo ai «compor
tamenti ». « Se un tuo amico 
abbandonasse il partito — è 
stato chiesto — pensi che 
avresti con lui lo stesso rap
porto? »: il 54.1% ha rispo 
sto < penso di si »: il 30.5°» 
ha risposto « non sono sicu
ro»: U 13.8 ha risposto « pen
so di no». E qui servirà mol
to, per capire il vero valore 
di tali risposte, lo sviluppo 
detta ricerca del CeSPE (già 
previsto) attraverso « incro
ci » di dati tali da permette
re di individuare anche 
« chi » (età, sesso, zone geo
grafiche) ha dato prevalente
mente l'uno o l'altra rispo
sta. Resta fermo comunque 
il dato per il quale il 48.6% 
dei delegati ha gli amici più 
stretti fra iscritti o simpa
tizzanti del PCI e solo il 3.4 
fra persone di opinioni poli
tiche piuttosto lontane. 

E ancora — un dato questo 

molto significativo se si pen
sa a tante discussioni sul ri
flusso. sul privatismo, sulla 
«fuga» dal politico — le ri
sposte di questi giovani (tali 
sono in larghissima maggio
ranza) atta domanda: «Che 
cosa può darvi più dispiacere 
nella vostra attività di mili
tanti*. ti 68.3 per cento ha 
risposto: « Non riuscire in 
una iniziativa per la quale il 
partito contara su di me». 
E analogamente.: « Che co
sa può darvi maggiore pia
cere. come militanti? ». il 
6f>,4 per cento risponde: « A 
rere dato un contributo de
cisivo per risolvere un pro
blema importante ». 

Ecco poi una domanda mol
to nuova: « Che cosa ogni de
legato condanna o condan
nerebbe di più nel compor
tamento di suoi compagni e 
per che cosa ha invece mag
giore comprensione ». Il 79.7 
per cento dei delegati mette 
a1 primo posto della condan 
na (e al minimo di compren
sione. lo 0,9 per cento) il cru
miraggio. Si pensi del resto 
che degli interristati 0 27.8 
per cento è operaio, fl 36.3 
per cento ha fatto l'operaio 
come primo lavoro, Ù 38.6 
per cento è figlio di operai; 
seguono poi insegnanti e im
piegati. Il 23,8 per cento dei 
lavoratori dipendenti inter
rogati, è metalmeccanico. 

Evasione fiscale e «spesa 
proletaria » ottengono ambe
due U 70 per cento di con 
danna e il 5 pe* cento di 
comprensione. Mentre — prò 
seguiamo — circa U 66 per 
cento condanna chi si co
struisce la casa abusira. ma 
solo U 30 per cento circa con
danna chi occupa case sfit
te. Il 47 per cento condanna 
chi pratica V autoriduzione 

delle tariffe dei servizi pub
blici. La partecipazione a 
scioperi indetti da sindacati 
autonomi e l'attuazione di 
blocchi stradali o ferroviari 
a oltranza ricevono una quo
ta equivalente di condanna 
(35 per cento) e molto simi
le di disapprovazione (38 e 
31 per cento), sia pure con 
un diverso grado di compren
sione che si riduce alla me
ta nel caso di scioperi degli 
< autonomi * (5.4 contro il 
10.9 per cento), generalmen
te più condannati al Sud. 

Il legame 
con le masse 

Moltissimi altri sono i da
ti. variamente incrociati ed 
elaborati e di cui qui natu
ralmente non si può riferire 
esaurientemente. La maggio
ranza dei delegati ritiene ab 
bastanza soddisfacente la 
propria situazione e miglio
re di quella dei genitori; la 
maggioranza, sempre è lai
ca ma molti hanno uno o 
due genitori religiosi; tutti 
partecipano almeno una vol
ta atta settimana a riunioni 
politiche, la maggioranza da 
due a tre volte la settimana; 
la maggioranza è iscritta a 
sindacati, associazioni di 
massa, associazioni cultura
li, è membro di qualche or
gano elettivo territoriale; i 
delegati guadagnano media
mente fra le 350 e le 450 
mila lire al mese. Il 49 pe* 
cento è stato all'estero una 
o più vòlte. 

Alla domanda: «Quali de 
cono essere a tuo avviso le 
qualità più importanti di un 
buon quadro comunista? », 
188,5 per cento risponde: 

« Un costante legame con le 
masse». Per il 55 per cento 
la risposta è: « Un compor
tamento morale irreprensi
bile ». 

Che cosa leggono gli in-
temistati? Il 92.4 per cento 
legge « abbastanza spesso * 
l'Unità, il 14 per cento La 
Repubblica (che però un al
tro 11,1 per cento legge « re
golarmente»). il 10 e V8 per 
cento leggono « spesso » e 
« regolarmente » il Corriere 
della Sera. Rinascita è letta 
dal <3 per cento regolarmen 
te e dal 20.4 per cento ab 
bastanza spesso; l'Epresso è 
letto dal 22 per cento. 

Ancora un elemento che 
ci pare significativo. Ai de
legati è stato chiesto di in
dicare due motivi più impor
tanti per i quali cambiereb 
bero lavoro. Il 28.2 per cen
to ha risposto: « Per poter-
mi dedicare maggiormente 
ai miei interessi politici e 
culturali »: il 21 e il 18.3 per 
cento hanno dato rispettiva 
mente queste due risposte: 
« Per fare un lavoro profes
sionalmente più impegnali 
ro» e * Per lavorare in un 
ambiente più stimolante ». La 
ricerca di maggior reddito 
o di più tempo per la fami
glia è una motivazione che 
raccoglie VII per cento. Si 
tenga sempre conto che que 
ste domande erano poste in 
modo accorto e in * rose » 
molto ampie proprio per rag 
giungere in ogni modo la « re 
rìtà » al di là di qualunaue 
tentazione per gli stereotipi. 

Infine, nel capitolo 'elativo 
agli « obiettivi di lotta ». è 
molto significativo che il 49 
per cento colloca al primo 
posto il terrorismo (e in Li
guria questa scelta è fatta 
dal 55 per cento). 

Molti altri sono i dati in 
ter essanti, come abbiamo det
to, e il lavoro di élaborazio 
ne è in corso. 

Possiamo dire una cosa: il 
rotto del comunista che emer
ge da questa « fotografia ». 
è sano e pulito. Al di là di 
ovalunque trionfalismo ma 
anche contro i tanti, lamen 
tosi pessimismi che invado 
no cronache e commentari 
nel nostro Paese. 

Ugo B*du«l 

ROMA — P;ù che un'assem
blea « post elettorale ». quella 
che si ò svolta ieri pomerig
gio all'ateneo romano (a po
co più di un mese dalle ele
zioni deiìi organismi univer
sitari) è stata un'occasione 
per aprire un dibattito sulle 
trasformazioni del mercato 
del lavoro. E, partendo da 
questo, per ridefinire • la fi
gura e iì ruolo degli studenti 
e dei giovani disoccupati nel 
processo di rinnovamento del-
l'un'versità e della società 
stessa. All'incentro, organiz
zato dalle liste unitarie di si
nistra. ha partecipato, oltre 
a centinaia di studenti giunti 
da varie parti d'Italia, anche 
il compagno Bruno Trentin. 
spreta rio nazionale della 
CGIL. 

Democrazia, rinnovamento 
della didattica, sviluppo della 
ricerca scientifica: la batta
glia per la trasformazione del-
ì'iuvversità si muove attorno 
a questi punti essenz:ali. Ma. 
questa strategia, per diven
tare strumento attivo e auto
nomo della trasformazione 
della società, ha bisogno di 
un aggancio immediato con 
il mcndo del lavoro, con la 
classe operaia, con i s:nda-
cati. Il nodo è proprio questo. 
In tutti gli interventi accanto 
alle proposte concrete, sono 
emerse con forza le critiche 
(e le autocritiche) 

Ma. vediamo alcuni degli 
aspetti delle difficoltà in cui 
si seno trovati i giovani, a 
partire dalla fine del '77 e 
quali sono stati i limiti che 
hanno contribuito a produrre. 
da un lato il mancato colle
gamento fra scuola e lavoro. 
dall'altro il fallimento della 
legge * 285 » e delle leghe dei 
disoccupati. 

Partiamo proprio da qui. 
dalle leghe. Con questo orga
nismo. si trattava di instau
rare un rapporto fra movi
mento e isUtuzicni. in parti
colare ccn gli enti locali, in 
modo da diventare una forza 
in grado di elaborare pro
grammi e piattaforme di lot
ta. Invece. f;n dall'inizio, c'è 
stata una scarsa chiarezza. 
proprio sulla * natura del sog
getto sociale da organizza
re ». 

Il giovane disoccupato è sta
to visto quasi esclusivamente 
come un emarginato dal siste
ma produttivo, portatore di 
una generica domanda di la
voro. Da questo limite « ana
litico ». ne è derivato un al
tro: la difficoltà ad inserirsi 
in un movimento di lotta, le
gato alla classe operaia e al
le sue organizzazioni. In que
sto senso, ncn mancano nem
meno le e colpe » del sindaca
to. che ha affrontato in modo 
troppo superficiale il proble
ma della trasformazione della 
scuola e dell'università e il 
ruolo, in questo processo, de
gli studenti. 

Il movimento operaio — ha 
osservato il compagno Tren
tin — ignorava gli obiettivi 
strategici che avrebbe dovu
to costruire insieme ai giova
ni. In discussione, oggi, è la 
funzione e la natura stessa 
del sindacato che. malgrado 
tutte le oscure profezie con
tinua ad essere una grande 
e autonoma forza e di classe. 
Ricomporre l'unità di classe 
— ha proseguito il segretario 
della Cgil — significa anda
re a fondo nell'analisi dei mu
tamenti del mercato del la
voro e della composizione stes
sa della forza lavoro. 

Per il sindacato si tratta di 
« cambiare pelle ». divent?n-
do. realmente, un'organizza
zione non solo degli occupati 
stabili o dei licenziati, ma an
che di chi si batte per entra
re nel mercato del lavoro e 
chiede di trasformarlo. Un 
esempio lampante dell'incom
prensione del processo di tra
sformazione del mercato del 
lavoro e delle .sue conseguen
ze sulla scuola è la legge 285. 

E' stata un'esperienza nega
tiva — ha detto Trentin — 
proprio perché è stato sotto
valutato il terreno di scon
tro che avrebbe potuto aprire. 
Ix> ha compreso solo la C<n-
findustria. che della « 285 » 
ha fatto uno strumento di con 
trollo del processo di forma
zione e del collocamento. 

Ora si tratta di puntare — 
ha concluso il compagno Tren
tin — di capire questi numi 
soggetti del mercato del lavo
ro. accogliendo la loro richie
sta di pesare nelle decisioni 
dei sindacati. 

L'intreccio fra università (e 
àn generale, con la scuola) e 
il mondo del lavoro è. dun
que. indispensabile nella stra
tegia del rinnovamento. La ri
chiesta di un suo rafforza 
mento, naturalmente, viene 
anche dagli studenti, che nel 
documento finale sostengono 
• che la lotta per mutare la 
qualità del lavoro, per lo 
sviluppo dell'occupazione, per 
una nuova organizzazione e 
dell'università, è la chiave di 
un nuovo rapporto tra giova
ni e classe operaia ». 

Marina Natoli 

Approvato definitivamente 

Un nuovo ordinamento 
per i postelegrafonici 

ROMA — E' stato definitiva
mente approvato in Senato il 
disegno di legge die prevede 
un nuovo ordiniinii'Ko del per 
sonale delle poste, con un 
conseguente miglioramento 
delle retribuzioni. Si tratta. 
come ha ricordato il compa
gno Cebrelli. di un provvedi 
malto che costituisce un pas
so in avanti nel processo di 
rinnovamento delle aziende 

postelegrafoniche. La legge. 
ora approvata in Parlamento. 
è il frutto di una lunga e ser 
rata trattativa tra il Governo 
e le organizzazioni sindacali 
che si è conclusa con il mio 
\o contrutto dei postelegrafo 
nici. Il nuovo ordinamento 
dovrebbe permettere all'azien 
da di corrispondere più ade 
guatamente alle esigenze del
l'utenza. 

Il contratto dei giornalisti 

Giornali, agenzie 
e RAI : si preparano 
altri due scioperi 

La Federazione della stampa: «E* in at
to un preciso disegno di controriforma» 

ROMA — Lo sciopero effet
tuato ieri nelle agenzie ha 
concluso il secondo ciclo di 
astensioni dal lavoro decise 
dal sindacato dei giornalisti 
dopo la rottura delle tratta
tive con gli editori per il nuo
vo contratto di lavoro. Per 
ora non si intravedono sboc
chi alla vertenza. Del resto 
la rottura delle trattative è 
avvenuta — all'inarca un 
mese fa — in modo abba
stanza brusco. Federazione 
della stampa ed editori han
no ribadito le rispettive po
sizioni con alcuni comunica
ti e spiragli per una ripresa 
non se ne intravedono. 

Sicché, mentre i giornali
sti si preparano ad altre due 
giornate di sciopero da effet
tuarsi entro la prima quindi
cina di aprile, ci si comincia 
a chiedere il perché di una 
così netta chiusura da par
te degli editori di fronte al
la piattaforma rivendicativa 
dei giornalisti. 

La FIEG ha più volle af
fermato che le richieste eco
nomiche del sindacato sono 
assolutamente insostenibili La 
Federazione della stampa lo 
ha negato e ha controbattu
to denunciando la pratica di 
alcuni editori che — mentre 
al tavolo delle trattative re
spingono le richieste dei gior
nalisti — in altre sedi offro
no. per le loro operazioni e-
ditoriali. contratti di gran 
lunga superiori. 

Ma la questione è ben più 
complessa: la scadenza del 
rinnovo contrattuale coincide 
— infatti — con una fase a-
spra dello scontro sui conte
nuti dell'informazione, il suo 
assetto, il pluralismo, il ruo
lo professionale dei giorna 
listi E' tutta materia che ha 
costituito, l'altro ieri, ogget-

I funerali 
della compagno 
Marina Pintor 

ROMA — L'ultimo, commos
so saluto a Marina Girelli 
Pintor è stato dato ieri da 
amici e compagni che si 
sono raccolti davanti alla 
sua casa, prima della tumu
lazione nel cimitero di Pri
ma Porta. 

Erano presenti il nostro di
rettore Alfredo Reichlin e 
mo'.tl compagni della redazio
ne e dell'amministrazione 
dell'* Unità », dove Marina 
ha lavorato tanti anni con 
passione e con impegno fin
ché il tremendo male da cui 
era stata colpita non l'ha co
stretta a lasciare il suo posto 
tra noi. In una tacita rievo
cazione. ognuno di noi ha ri
cordato di lei qualcosa, chi 
risalendo ai giorni della Re
sistenza, chi alla quotidiana 
fatica nel giornale fino alla 
sua lunga lotta contro la ma
lattia, fatta anch'essa di co
raggio e di dignità. 

Al marito Luigi Pintor e ai 
figli Glaime e Roberta han
no espresso la propria parte
cipazione tanti altri com
pagni, tra cui Luca Pavolini. 
Maurizio e Marcella Ferrara, 
Laura Ingrao, Andrea Piran
dello Tra I presenti, il pro
fessor Francesco Ingrao che 
fino all'ultimo ha assistito 
Marina con affettuosa ami
cizia, Enzo Forcella. Lidia Me 
napace, Rossana Rossanda, 
Luciana Castellina, Lucio 
Magri, Valentino Parlato, al
tri redattori del «Mani
festo» e giornalisti. Nume
rosi messaggi di cordoglio 
sono giunti alla famiglia. 

to di discussione e riflessio
ne nella riunione del Con
siglio nazionale della FNSI 
presieduto da Paolo Murial 
di. Dalle relazioni dei due 
vicesegretari (Cardulli e 
Borsi). dai numerosi interven
ti e dalle conclusioni del se
gretario nazionale Ceschia è 
emerso che « la intransigen
za degli editori — come af
ferma un comunicato — fa 
parte di un disegno di con 
troriforma che mira a un 
arretramento di tutte le con
quiste realizzate in questi 
anni per garantire il plura
lismo e la completezza dell' 
informazione ». 

La FNSI ha ribadito la vo
lontà di sostenere la piatta
forma presentata agli edito
ri denunciando e recenti pre
se di posizione della contro
parte che mirano all'isola
mento morale e politico > dei 
giornalisti. Confutati i rilie
vi della FIEG sul costo rea
le del nuovo contratto il Con
siglio nazionale ha votato un 
documento (3 astenuti) nel 
quale si mette in luce « assie
me al significato della verten
za contrattuale, il valore del
le iniziative sindacali e prò 
fessionali die comportano un 
impegno per tutta la FNSI. 
accentuato per i giornalisti 
del gruppo Rizzoli. del 
"Giorno" e della RAI-TV». 
E' un'azione che assume an
cora maggior valore — sot
tolinea il documento della 
FNSI — di fronte all'evenien
za di nuovi e lunghi rinvìi 
della riforma dell'editoria. 

TECNOLOGIE — Ieri, al 
la Federazione della stam 
pa. si sono aperti i lavori di 
un seminario sulie applicazio 
ni delle nuove tecnologie nel 
le agenzie di stampa. L'ini
ziativa è dovuta a un gruppo 
di giornalisti che. costituiti 
in un coordinamento, da alcu 
ni mesi portano avanti un la
voro di ricerca. L'obiettivo 
del seminario è di far co
noscere. intanto, che cosa sta 
avvenendo nelle agenzie, ver
so che tipo di ristrutturazio
ne si sta andando, se e co 
me i giornalisti possono go
vernare questa nuova e ine 
vitabile € rivoluzione » am 
pliando gli spazi di comple
tezza e di professionalità an 
ziché vederli ulteriormente 
restringere. Il seminario pro
segue oggi e si concluderà 
domani. Ieri ha portato il 
saluto degli editori il vice
presidente della FIEG Lom
bardi. 

RAI FIRENZE - Per uno 
sciopero di un'ora proclama 
to dal comitato di redazione 
dei servizi giornalistici della 
RAI-TV di Firenze, ieri non 
è andata in onda la seconda 
edizione del «Gazzettino to 
scarto». L'azione di lotta è 
stata decisa per protestare 
contro il protrarsi della in 
sufficienza dei mezzi tecni
ci messi a disposizione dei 
giornalisti. A giudizio dei 
giornalisti questa insufficien 
za è aggravata dalla disor
ganizzazione del lavoro in set 
tori collegati a quello gior 
nalistico. il cui funzionamen 
to è indispensabile per rea 
lizzare un'adeguata informa 
zione. I giornalisti della RAI 
di Firenze in una nota han 
no confermato il loro impe 
gno professionale per con
tribuire a rendere il servizio 
radiotelevisivo più rispon
dente alle esigenze della so
cietà. 
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